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1 PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i., viene redatto
per le attività di decommissioning del Progetto Definitivo Stralcio di Prima fase, redatto ai sensi del D. Lgs. n.
50 del 18/04/2016, relativo agli “Interventi di decommissioning, bonifica e MISP presso lo stabilimento
Caffaro Brescia (BS)” – CUP F84D20000140001.

Il presente documento costituisce il PSC per la progettazione definitiva che segue la fattibilità tecnica ed
economica predisposta da AECOM su incarico del Commissario (conferito in data 21 febbraio 2018) e
aggiornata su richiesta del Commissario (nota 15/10/2020, prot. 0374) secondo quanto previsto dal
“Progetto Operativo di Bonifica e Messa in Sicurezza Permanente” approvato con Decreto Direttoriale RIA n.
110 del 04.09.2020, dalle indagini di caratterizzazione condotte nel periodo 2018-2019 e dal piano di
Decommissioning.

Il presente piano viene redatto e sottoscritto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ai
sensi dell’articolo 91 comma 1 a del D.Lgs. n. 81/08.

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), è costituito, come disposto nell’art. 100 del D.Lgs. n.
81/08, da una relazione tecnica e dalle prescrizioni correlate alla complessità delle lavorazioni da realizzare
e dalle eventuali fasi critiche del processo di bonifica, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI del decreto, nonché la stima dei costi
di cui al punto 4 dell'allegato XV.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) viene corredato da una tavola esplicativa di progetto, relativa
agli aspetti della sicurezza quali planimetrie e ubicazione logistica del cantiere.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento riporterà l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, in
funzione delle lavorazioni previste in progetto, le conseguenti procedure operative, gli apprestamenti e le
attrezzature atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi.

Le prescrizioni contenute nel presente PSC non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative
al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano le imprese
appaltatrici dagli obblighi imposti dalla normativa vigente.

Nelle scelte progettuali è stata dedicata particolare attenzione alla possibilità di eliminare alla fonte, nei limiti
della tecnica, situazioni potenzialmente pericolose che comportino rischi durante le lavorazioni. Per i rischi
residui, potenzialmente presenti nelle singole lavorazioni programmate, nel presente PSC sono stati adottati:

¶ procedimenti di comportamento per le varie fasi lavorative e per l’uso di macchinari ed attrezzature;

¶ analisi delle schede di sicurezza;

¶ misure tecniche di prevenzione;

¶ indicazioni su mezzi personali di protezione (Dispositivi di Protezione Individuali = DPI).

¶ indicazioni su idonei mezzi di protezione collettiva (misure comportamentali);

Le Imprese saranno tenute ad integrare il PSC con il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS), come
previsto dalle norme vigenti, con i contenuti minimi di cui all’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08.

L'impresa affidataria avrà facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di integrazione al
piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla
base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o
adeguamento dei prezzi pattuiti.

Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti delle imprese appaltatrici che quelli autonomi,
dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano.
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Il Committente

___________________________________________

Il Direttore dei lavori

___________________________________________

Il Coordinatore in fase di progettazione

___________________________________________

Il Coordinatore in fase di esecuzione

___________________________________________

L’Impresa

___________________________________________

Il Subappaltatore

___________________________________________
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2 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA
(Punto 2.1.2, lettera a), Allegato XV, D.Lgs. 81/08

Le aree dello stabilimento oggetto di intervento sono incluse nel Sito inquinato di Interesse Nazionale (SIN)
“Brescia-Caffaro”, individuato ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 L. 179 del 31 luglio 2002, “Disposizioni in
materia ambientale” e perimetrato con D.M. del 24 febbraio 2003.

Le aree ed i fabbricati sono di proprietà della società Caffaro s.r.l. in liquidazione in Amministrazione
Straordinaria.

Sono presenti impianti, macchinari e attrezzature dismessi di proprietà della società Caffaro Chimica S.r.l. in
liquidazione in Amministrazione straordinaria: alcuni impianti risultano svuotati, ma non bonificati, mentre in
altri sono presenti ancora residui e sostanze utilizzate nella produzione.

Sono inoltre presenti impianti, macchinari e attrezzature relativi alla produzione di clorito di sodio e clorato di
sodio nonché servizi accessori di proprietà di Caffaro Brescia s.r.l. in liquidazione che sono in corso di
dismissione/decommissioning nell’ambito dell’AIA di pertinenza della medesima società Caffaro Brescia s.r.l.

Infine, per quanto noto alla stazione appaltante, alcuni impianti (perborato sodio, ammoniaca, impianto
ossicloruro, compressione idrogeno, cloruro paraffina, chlortalonil, impianto apirolio PCB, impianto acido
cloridrico, disilicato di sodio,  impianto neoprol) sono di proprietà della società C.S.A. Costruzioni Strutturali
Acciaio s.r.l., come da contratti di vendita e comodato stipulati con Caffaro s.r.l. in liquidazione in
Amministrazione Straordinaria e Caffaro Chimica S.r.l. in liquidazione in Amministrazione straordinaria, al
fine della demolizione/dismissione degli stessi.

All’interno dello stabilimento la maggior parte delle strutture impiantistiche esistenti risulta da tempo
dismessa, mentre sono rimasti in funzione a fini produttivi fino alla fine del 2020 gli impianti relativi alla
produzione di clorito di sodio e di clorato di sodio, gestiti a cura della società Caffaro Brescia S.r.l.

L’attuale configurazione degli impianti e delle strutture esistenti presenta infine una situazione estremamente
complessa. Alla data di stesura del presente progetto, sono in corso di svolgimento alcuni interventi
di decommissioning e demolizione, da parte di Caffaro Brescia S.r.l. in liquidazione e da parte di CSA
Costruzioni Strutturali Acciaio S.r.l., su impianti e strutture dello stabilimento, per le porzioni nelle
disponibilità di ciascuna.

Il sito al momento della sua fondazione si trovava in una zona agricola fuori dal contesto urbano della città di
Brescia e denominata “Borgo san Giovanni” nel comune di Brescia.

Attualmente, in seguito all’espansione della città, lo stabilimento si trova in stretta connessione col tessuto
urbano, in particolare è delimitato perimetralmente:

¶ a Nord da Via Milano;

¶ a Est da Via F. Nullo;

¶ a Sud da Via Morosini;

¶ a Ovest da Via Villa Glori.
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Figura 1: Inquadramento aereo
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